
HO  LITIGATO  CON  DIO 
 
 

“Ascolta Sergio – disse il Padreterno – 
ti ho dato io il dono della vita … 
però non la puoi vivere in eterno … 
è stata lunga, bella, …  ma è finita! 
 E’ inutile che stai a contestare! 
 Ormai ho preso questa decisione! 
 E per favore, me lo vuoi spiegare 
 perché ti ostini in tanta ribellione? 
Ma, dopotutto, hai vissuto gli anni 
della tua vita, con un certo agio, 
pur lavorando tra problemi e affanni, 
hai sempre superato ogni disagio! 
 Lo sai che quando muore una persona, 
 la sua esistenza passa ad un neonato 
 e scatta quel contatto che ne aziona … 
 il cambio, … ma il tuo gong è già suonato! 
La vita tua sto per regalarla 
ad un embrione giunto al nono mese. 
Sarai tu stesso, oggi, a consegnarla … 
e taci! … Non mandarmi a quel paese!”. 
 “Ma il nascituro non può più aspettare? 

-- risposi con un tono avvelenato – 
Ho troppe cose ancor da sistemare 
e, non mi son neppure confessato! 

Poi, scusa, sta per nascere un bambino 
e scegli me per far da cavia umana? 
Vorrei veder sul libro del destino 
se c’era questa scelta antesignana!”. 
 Iddio sorrise a lungo, poi, rispose: 
 “Tu metti in dubbio quel che dico io? 
 Ho ponderato a lungo tante cose 
 ed ho deciso, senza alcun rinvio! 
Perciò non farmi perder la pazienza, 
consegna la tua vita al Creatore! 
Io sono la Divina Provvidenza! 
San Pietro sta aspettando da tre ore!!!”. 
 
                    *     *     * 
 
“Ti sei addormentato sul divano!” 
gridò la mia adorabile consorte 
e mi svegliò, tirandomi per mano …, 
… ma mi salvò dalla sicura morte!!! 
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